
ECONOMIA E LAVORO 

Piloti 

Due mesi 
senza 
scioperi 

• ROMA Una boccata 
* d'ossigeno nella mattinata In 
' seguilo alla sospensione del­

l'agitazione del doganieri Ma, 
; ' Ieri pomeriggio a Fiumicino la 
' situazione i l i di nuovo aggra 

vaia In seguito all'ormai croni­
co Intasamento dei cieli in tut­
ta Europa CI sono stati ritardi 
anche di due o tre ore Disagi 

?ure negli scali di Unate e di 
orino Caselle, Ritardi sono 

| s stati «ausati, Inoltra, dalla de­
cisione degli assistenti di volo 
di non Imbarcarsi su alcuni vo­
li dell'Air 42 Per 11 resto, una 
importante schiarita giunge 
dalla sospensione da parte dei 
piloti, aderenti al sindacati au­
tonomi e a quelli confederali, 
d| tutte le agitazioni per I mesi 
41 luglio « agosto La decisio­
ne e slata presa in seguito ad 

| un incontro svoltosi ieri matti­
na tra i vari sindacati di cate­
goria e I ministri del Lavoro e 
del Trasporti, rispettivamente 
Formica e Santuz «Eunascel-

L la - affermano i sindacati -
che sta nello spirito del codici 
di autoregolamentazione", Ma 
Cgll-CIsl-Uil, Anpac e Appi 
hanno anche chiesto a Formi­
ca e Santuz di risolvere «nel 
più breve tempo possibile al­
cune questioni irrisolte» I mi­
nistri si sono Impegnati a sol­
lecitare l'Inlenind e le varie 
uiende interessale ad una ra­
pida soluzione della vertenza 
contrattuale dei piloti Santuz 
e Formica si sono anche im­
pegnati a valutare una propo­
lla che sari latta dalle orga­
nizzazioni sindacali sulla que­
stione del sistema di trattenu­
te per sciopero attuato dall'A-
lltalla f tanto contestato dal 
piloti e sulle violazioni degli 
accordi contrattuali Questio­
ni sulle quali I ministri si sono 
Impegnati ad aprire un .tavolo 
yertentiale». Sanluz e Formica 
solleciteranno anche una ra-

,iul tondo previdenziale del p|l 

i l e s i n o Invece confermati 
ili scioperi proclamati dalla 
foga autonoma del controllori 
i l volo di Clampino, la Lieta, 
«irli H, 16 e 24 Un dialogo 

, ..orounquii e inizialo tra la u-
BvP!w*H ministro dei TrasportL 
b i è c h e gli assistenti-di volo -

H dichiarato Donatella Turni-
j,MgreMfogenereJeag8lun-

l | | o dalli Flit Cali - devono rin-
finovare al più presto il loro 

ontratto. Per iniziare questa 
.NBfwittva non è necessario al-
tiiwndere la conclusione di 
%J|lMell»perlplloti Specie negli 

aeroporti che costituiscono 
i -un «sistema complesso" bìso-

14 gita concentrare i rinnovi con» 
f t trattuali In Un Periodo di lem-
K pò circoscritto. Intanto, scio­

peri sono In arrivo «nelle per I 
fegjl Dal ( « a l z i luglio fin. 
f ^ l t f t I* proclamalo una sene 

» l » n l II primo "rsaridaKl 
dèi 16 alla stessa ora del 17a 

iJRaggiunto 
>m accordo 
di massima 

« jaY GENOVA Questa volta 
li tembm che sìa fatta per ileo-

a:t. La riunione di ieri Ira 
laudlo Riva ed I rappresen-

• tanti dell* Finsider si è con-
' ciuu.con un accordo di mas-

,-, alma ime dovrebbe Derrnetle-
i re al gruppo Riva di acquisire 
' quel vk mancante al raggiun­

gimento del pieno controllo 
«donarlo dell'azienda egeatl-
re quindi l'acciaieria di Comi-
glltno Notizie ufficiali non ce 

' n« sono al di fuori di quelle 
Ì che prevedono un nuovo in­

contro, che sarebbe definiti 
vo, martedì 12 al quale Inter 

l ; verrà il padre di Claudio, Emi 
I Ilo Riva, vero padrone dell'o-
tt penatone, il solo che potrà e 
M dovrà mettere la llrma sull'ac­

cordo. Se ci sari la firma mar­
tedì Il giorno successivo e pre-
vtaia la formalizzazione giuri-

, dica dell'accordo II tutto 
| , quindi ad appena 24 ore di di-
i fi ; stanza dalla riunione del con­

sorzio Cogea che, In rnancan-
t _ za di alleWive (com'è ap-
J 2 punto la proposta Riva di as-
; 55 Sumere la gestione) dovrebbe 
! F sancire la liquidazione e la 

• chiusura del complesso Negli 
I ? ikmblMitl sindacali genovesi 
II Ieri sera c'era un cauto ottimi-
i / smo L'operazione sembra an­

data In porto anche se le cau-
• > tele non sono mal troppe ri-
. cordando quali e quanti colpi 
• , di scena si sono registrati ne 

gli ultimi mesi su questa tor­
mentata vicenda che Interessa 
1500 lavoratori e uno del più 
moderni centri siderurgici del 
paese a PS 

I Psi appoggia la scelta dell'Ili: 
D'Alessandro tra i candidati ? 
Infuriati i repubblicani 
Mozione alla Camera del Pei 

Alitalia, grandi manovre 
per il posto di Nordio 
Sono iniziate le grandi manovre per la sostituzione 
di Nordio, il presidente dell'Alitalia bruscamente 
messo alla porta dall'Ili Soprattutto i socialisti si 
stanno facendo avanti e ha preso a circolare il 
nome di Roberto D'Alessandro, attuale presidente 
dei porto di Genova. Il Pei ha però chiesto al go­
verno di esprimersi in modo chiaro sui criten che 
adotterà per insediare il nuovo management 

EDOARDO QARDUMI 
s a ROMA Apprezzamenti, 
risentimenti, sospetti, minac­
ce Lo sbrigativo licenziamen­
to del presidente dell'Alitala 
da parte dell'In ha messo in 
subbuglio I psrtitl di governo 
Chi difende la decisione d) 
Prodi e chi ne prende le di­
stanze lo fa ormai con I oc­
chio rivolto alla poltrona che 
si è liberata, al candidati alla 
successione, ad un possibile 
più ampio rimescolamento 
delle carte nei posti che con­
tano Umberto Nordio è liqui­
dato e nessuno tra 1 suoi pre­
cedenti sostenitori si attarda 
più a prenderne le parti lutti 
aspettano solo che si decida a 
scrivere una lettera di dimis­
sioni per chiudere, anche for 
maimente, la vicenda che nel­

le ultime due settimane lo ha 
visto come accanito protago­
nista A quel punto si potrà 
procedere a una nuova nomi­
na e la presidenza dell Alitalia 
è un boccone che fa gola a 
molti Cosi I partiti di mag-
ggioranza, e le loro correnti, si 
stanno attrezzando alla conte­
sa occupano le posizioni giù 
dicate più convenienti, sfode­
rano gli argomenti considerati 
utili, mettono sul piatto altre 
poste interessanti 

In questa cornice da grandi 
manovre nessuno sembra da­
re molto credito all'idea che il 
passo successivo alla liquida­
zione di Nordio possa consi­
stere In un effettivo rinnova 
mento di uomini e metodi di 
gestione Anche I richiami al 

gravi problemi che hanno in 
nescato e alla fine fatto esplo­
dere la mina Alitalia appaiono 
più che altro strumentali Sol­
tanto il Pei 6 intervenuto ien 
con un passo ufficiale in Parla­
mento una articolata mozio­
ne flrma'a da Zangheri che 
solleva tutte le questioni ri­
guardanti il trasporto aereo 
(dalle attrezzature per I assi­
stenza al volo al piano nazio­
nale degli aeroporti, dalla ri­
forma dell'aviazione civile alle 
misure per garantire spazi ae­
rei più sicuri) con una prelimi­
nare richiesta al governo per­
ché Indichi chiaramente «qua­
li scelte intende fare per il 
nuovo management dell'Alita­
to 

La chiarezza non sembra 
invece stare in cima ai pensie­
ri di chi pratica i palazzi del 
potere Gli schieramenti che si 
stanno delincando presenta­
no oltretutta caratteri franca­
mente originali Il più evidente 
riguarda I atteggiamento del 
partito socialista, o almeno di 
una sua parte consistente, che 
dopo aver fatto del presidente 
dell In per anni un privilegiato 
bersaglio di polemiche oggi 
ne approva senza nserve il 

comportamento II vice segre­
tario Martelli ieri ha giudicato 
il siluramento di Nordio «una 
buona notizia» e il suo apprez­
zamento per la decisione di 
Prodi è stato subito accompa­
gnato da indiscrezioni circa la 
candidatura, che il Psi si ap­
presterebbe ad avanzare, di 
Roberto D'Alessandro al po­
sto vantante Offre a quello 
dell'attuale presidente del 
porto di Genova di nomi se ne 
sono fatti anche altri, persino 
quello di Franco Carraio, mi­
nistro del turismo, in una gi­
randola di voci che ha In ogni 
caso il significato di confer­
mare l'aspirazione socialista a 
farsi decisamente avanti Altri 
obiettivi sembra peraltro ave­
re Francesco Forte, che In un 
editoriale sullVAvantit» parla 
di «confusione» e di «colpi di 
testa» al vertice delllri Ma 
Forte precisa subito di essere 
particolarmente interessato 
ad altre partite, in particolare 
quelle riguardanti lo scambio 
di aziende tra l'istituto di Pro­
di e l'Efim, del quale proprio 
in questi giorni si sta discuten­
do 

Se il Psi si mostra baldanzo­
samente all'attacco, il Pri si 

sente tradito Nordio era un 
personaggio considerato par­
ticolarmente vicino al partito 
dell'edera e la «Voce repub 
blicana», da sempre convinta 
assertrice di una conduzione 
schiettamente imprenditonale 
anche delle aziende pubbli­
che, trova ora del tutto ingiu­
stificato Il fatto che l'azionista 
di maggioranza Iri abbia dato 
il benservito a un manager 
giudicato Incapace Si solleva­
no «perplessitàe interrogativi» 
ma soprattutto II sospetto che 
•vi sia già un accordo tra que­
sto o quel partito della mag­
gioranza circa |e possibili so­
stituzioni» Accordo che, evi­
dentemente, non riguardereb­
be il Pn E la «Voce» minaccia 
di chiamare in causa diretta-

Santuz: «Regole diverse per rAlitalia» 
Il ministro dei Trasporti 
annuncia che vuol cambiare 
la convenzione con 
la compagnia di bandiera 
JPli; «Basta col monopolio» 

~ MOLA SACCHI 

p | ROMA Giorgio Santuz, 
ministro dei Trasporti, annun­
cia, uscendo da palazzo Chigi, 
end vuol «rileggere» la con­
venzione tra 11 suo ministero e 
l'Alitalia Dice che la vuol mi­
gliorare per ridare efficienza 
al volli Edora quelle sale stra­
colme di passeggeri infuriati, 
certo anche per ragioni che 
vanno oltre l'Alitali», quel voli 
cancellati per mesi spesso 
senza un legittimo perché, 
quella continua politica «al ri­
basso» Infrangono un vecchio 
sogno di Umberto Nordio «lo 

sarò il Romiti di Siato» aveva 
confessato in vane occasioni 
Adesso è accusato non solo 
di non essere riuscito a tutela­
re a sufficienza gli interessi del 
pubblico ma anche di non es 
sersi portato al livelli di un 
grande manager privato 

Ma dure critiche piovono 
anche sul governo, accusato 
dal sindacato di aver dato ma­
no libera a Nordio La con­
venzione tra Alitalia e gover­
no, come si sa, affida alla 
compagnia di bandiera II mo­
nopolio del trasporto aereo 

nel nostro paese E proprio 
per questo però le impone 
precisi obblighi, quelli cioè di 
obbedire agii interessi dei cit­
tadini Finirà ora per l'Alitalia 
il regime di monopolio? Ieri 
c e stato anche chi, come 
lon Patuelli del Pli. ha propo­
sto di «privatizzare 1 Ali» Ma il 
ministro Santuz dice Invece 
che Intende migliorare la con­
venzione, Tra Alitalia e Stato 
Convenzione che però, come 
ripetutamente hanno denun­
ciato i comunisti, deve essere 
semmai innanzitutto applica­
ta, perché tròppe volte è stata 
vipiqta 

•Non si possono cancellare 
dei voli - più volte ha detto il 
senatore comunista Libertini 
- perché non è stato fatto il 
pieno del passeggeri, Un'a­
zienda che ha precisi obblighi 
di servizio pubblico non può 
lasciare la gente a terra per 
realizzare maggion profitti» Il 
Pei mercoledì terrà una con­
ferenza stampa Dai piloti del­
la Flit Cgil e delle varie asso­

ciazioni non vengono accuse 
meno tenere L'ultima è di 
questi giorni «Sull'orario del-
I Alitalia - denunciano i piloti 
- è stato recentemente pub­
blicato un nuovo volo. Il Ro­
ma Milano-Amburgo I pas­
seggeri prenotano, ma poi 
quando si trovano a Fiumicino 
sì accorgono che in realtà. 
quel volo non c'è E cosi Ven­
gono dirottati sugli aerei della 
[ufthansa. l'Alitalia non ha ae­
romobili sufficienti» 

I dati sono emblematici 
«La flotta dell'Alitala è costi­
tuita da circa 107 aeromobili, 
quando la Lufthansa ne ha più 
di 200 e ia BritlshAlrwais cir­
ca 300» E con la deregulation 
che entrerà in vigore nel '92 
cosa accadrà? «Finora - dico­
no ancora i piloti - ci risulta 
che sono stati ordinati solo ot­
to Mdl 1, una sorta di DclO 
modernizzato Ma, a parte il 
fatto che per reggere la con­
correnza servirebbero alme­
no una ventina di aerei In più, 
non si sa neppure se la Dou­

glas li costruirà E sei Alitalia 
ora si mettesse in lista per ac­
quistare un altro genere di ae­
rei, non potrebbe averli pnma 
del '95. 

Il quadro è sconfortante E 
certamente la croce non può 
tutta essere buttata tutta ad­
dosso al presidente della 

• compagnia di bandiera l'altro 
ieri «licenziato, dal! Iri Un in­
tervento del governo viene 
chiesto dal sindacato Lucia­
no Mancini, segretario gene­
rale della Tilt Cgil, nehiama il 
governo ai propri doven e gli 
chiede di indagare anche sulla 
politica gestionale del vertice 
di Civilavra, una sorta di orga­
nismo di controllo dell'avia­
zione civile Donatella Tintu­
ra, segretario generale aggiun­
to della Flit, dice che «un n 
cambio di poltrone non ba­
sta» E che «il governo deve 

! avviare una vera politica aero­
portuale che non sia affidata 
in esclusiva alla compagnia di 
bandiera» 

Il ministro Santuz, comun-

mente il governo se sulla pol­
trona dell'Atitalia salirà qual­
cuno «con una precisa colori­
tura politica. 

Tra i democristiani sembra 
peroradominarelapiù aperta 
schizofrenia C'è chi fornisce 
ampie documentazioni del-
I insipienza gestionale del ver­
tice dell'Amalia 01 capogrup­
po alla commissione Trasporti 
della Camera Lucchesi) e chi 
considera comunque Prodi il 
principale responsabile dell'I­
nefficienza dei servizi aerei 01 
ministro Cirino Pomicino), 
Socialdemocratici e liberali 
infine, considerando» un po' 
fuori gioco, si limitano ad 
esternare i loro «sospetti» e a 
parlare di tentativi di «gravissi­
me lottizzazioni» , 

que, annuncia che sta studian­
do con un gruppo di esperti 
tutta la correlazione che c'è 
con le compagnie europee E 
che il suo minuterò «deve as­
sumersi tutte le responsabili­
tà» Ien la Fili Cgil di Milano 
ha criticato il ministro dicen­
do che i suoi dispositivi per 
Unate sono Inadeguati La Fili 
milanese chiede che in occa­
sione del rinnovo della con­
venzione tra Stato e Alitalia, 
previsto per il maggio '89, 
vengano applicate clausole 
mai attuate nello scorso de­
cennio qualità del servizio ve­
rificabile in base a criteri certi, 
trasferimento a Malpensa dei 
voli intemazionali, esclusi 
quelli europei, l'istituzione di 
un servizio navetta Milano-Ro­
ma Infine, in serata, protesta 
contro Santuz ideile società ai 
aerotaxi di Unate per le quali 
Il ministro ha disposto alcuni 
vincoli II dopo Nordio è già 
Iniziato Speriamo che non 
succeda che tutto cambi per­
ché nulla cambi 

Pizzinato incontra i siderurgici di Campi 

«Il sindacato ha mollato Genova» 
«Non è vero, difeixlfomo tutti» 
«Compagno Pizzinato, la Cgil non capisce la com­
plessità dei problemi di Genova che non sono quelli 
dell'assistenza al Mezzogiorno Sono in gioco pezzi 
importanti della cultura industriale del paese e anche 
la credibilità del sindacato» Le domande, senza pen-
Irasi, fioccano. Sono t rappresentanti delle grandi 
fabbriche a partecipazione statale, ltalsider, Ansaldo, 
Fincantieri scontenti delle centrali sindacali 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

" PAOLO SALETTI 
•ss) GENOVA «Perche due 
pesi e due misure da parte 
della Fiom nazionale per Gè 
nova e per Bagnoli? La Cgil 
ha sottovalutato i problemi 
della siderurgia Come è 
possibile accettare la chiusu­
ra di un impianto come quel­
lo di Campi, solo per criteri 
geopolltici, nel momento in 
cui la Francia ne sta co­
struendo uno eguale?» Le 
domande di Parolini del 
consiglio di fabbrica ltalsider 
Campi, sono le prime di un 
vero e proprio fuoco di fila 
Quella convocata ieri nel sa­
lone della Camera del lavoro 
genovese è una riunione 
davvero insolita per la tradi­
zione sindacale Via la rela­
zione, niente conclusioni -
come spiega tlmossi, segre­
tario della Camera del lavoro 
- e spazio ad un (accia a fac­
cia di Pizzinato con gli ese­
cutivi del consigli di fabbri 

Aliamo, del consiglio di 
fabbrica Fincantieri di Sestn 
rincara la dose polemica la 
Cgil, come le altre centrali 
sindacali non da la dovuta 
attenzione alla crisi della 
cantieristica Nel settore 
continuano migliaia di licen­
ziamenti, arrivano i finanzia­
menti pubblici i bilanci au­
mentano il deficit 11 costo di 
produzione di una nave in 
Italia è del 35% supenore a 
quello degli altn cantieri eu­
ropei e questo nonostante il 
costo del lavoro incida appe­
na per il 15% su quello totale 
della nave Tutti pagano, gli 
operai con I licenziamenti e i 
cittadini per ripianare il defi­
cit e non pagano mai i re­
sponsabili del dissesto azien­
dale 

Sartori poi aggiunge «E 
dal 1982 che continuiamo a 
ridurre gli impianti industriali 
genovesi per il Sud Adesso 

basta, questa città non regge 
più e ie centrali sindacali sot­
tovalutano il problema che 
non è quello particolare di 
una cittì Ina della più com- * 
plessa strategia del paese È 
una critica, aggiunge Sartori, 
che dobbiamo anche rivol­
gere a noi stessi perché non 
siamo riusciti ad uscire fuori 
con proposte forti» 

Antonio Pizzinato replica 
con identica franchezza 
«Sono davvero sorpreso - di 
ce - d'aver ricevuto messag 
gì in cui mi si invita, ad esem­
pio a difendere Campi come 
Bagnoli La Cgil ha una im­
postazione generale sui pro­
blemi dell'industria che ri­
guarda tutto il paese e dice le 
stesse cose a Genova come a 
Taranto, a Terni come a Ba­
gnoli 

Il segretario generale del 
sindacato nehiama quanto è 
stato fatto negli Usa, in In­
ghilterra e in Francia per af­
frontare i problemi della 
reindustrializzazione nei ba­
cini di crisi, costituendo «au-
tority. dotate di vasti poteri 
decisionali e di mezzi ade­
guati sia per quanto riguarda 
I assetto industriale che quel 
lo urbanistico 

La nostra proposta al go 
verno - dice Pizzinato - è 
quella di costituire in cinque 
o sei zone del nostro paese 

altrettante «automa, con po­
teri e mezzi adeguati per la 
reindustrializzazione» Il go­
verno non ha ancora rispo­
sto ma, ha proseguito Pizzi-
nato, occorre anche lare 
chiarezza nel sindacato, fra 
le forze politiche e sociali 
Siamo tutti disponibili a ac­
cettare questa idea 
deH'«autority» o ci sono osta­
coli, remore, difese di posi­
zioni particolari? lo vedo so­
lo una strada, che è questa, è 
a carattere nazionale e mira 
diritta all'obiettivo della rem 
dustnalizzazione e della co­
struzione di un apolitica eco­
nomica vera Se ciascuno si 
chiude nella propna città 
magari Genova contro Napo­
li, Taranto contro Terni per­
deremo tutti» 

Su questo ammonimento 
non si può certo dire che ci 
sia stato disaccordo. Genova 
non è città che sappia «pian­
gere» per ragioni storiche e 
caratteriali ma certo ha di­
mostrato d'avere una rap­
presentanza politica debole 
e inetta a tal punto da non 
riuscire neppure ad avere un 
incontro col presidente del 
Consiglio Molti mugugni, 
poche idee e nessuna inizia­
tiva concreta di Comune, 
Provincia e Regione non so 
no il meglio per rilanciare il 
luturo economico della citta 

Corte dei Conti 
Dure accuse al governo 
«Non ha risanato 
la finanza pubblica» 
sta ROMA L'andamento dei 
conti dello Stato nel 1987 ha 
rappresentato «un'occasione 
perduta» per avviare il proces­
so di risanamento della finan 
za pubblica Sono stati man­
cati infatti gli obiettivi pnnei-
pali di contenimento del fab­
bisogno complessivo e della 
spesa corrente, mentre gli in­
vestimenti sono cresciuti in 
misura inferiore alle aspettati­
ve Sostenute invece le entra 
te tributarie, per le quali però 
si é ancora una volta verifi 
calo in sede previsionale, il 
consolidato «effetto di sotto 
suina» rispetto ai dati definiti 
vi Questi i dun giudizi forimi 
lati dai magistrati della Corte 
dei conti nel rendiconto gene 
rate dello Stato per 187, invia 
to nei giorni scorsi ai presi 
denti delle due Camere ed il 
lustrato in un incontro con la 
stampa «I conti dello Stato 
nell 87 hanno semplicemente 
tenuto - hanno sottolineato I 
magistrati contabili - ma nello 
stesso tempo si é persa un oc 
casione per avviare un nsana 
mento della finanza pubbli 
ca» 

La «pagella» della Corte dei 
conti ha messo a nudo anche 
la «disinvoltura» con cui sono 
stati concessi specie nel pe-
nodo preelettorale, aumenti 
contrattuali agli impiegati 
pubblici che hanno fatto 
sfondare i tetti previsti (si cai 
cola che nel 1987 il maggior 
onere abbia sfiorato il 25% n 
spetto a quanto programma 

lo) 
La Corte ha quindi eviden­

ziato le carenze nella lotta al-
I evasione e nell'efficienza dei 
pubblici servizi, mentre l'indi­
ce accusatore è stato puntato 
decisamente sull'eccessivo 
potere della Protezione civile 
e della presidenza del Consi­
glio nell'ambito degli inter­
venti pubblici straordinari 

Il fabbisogno complessiva 
dello Stato é ammontato 
nell'87 a 114 000 miliardi di 
lire, contro 1100000 previsti 
E migliorato però il rapporto 
nei confronti del Pil il fabbi­
sogno di cassa del settore sfa­
tale è passato in un anno dal 
12,2% ali 11,6%, mentre al 
netto degli interessi il rappor­
to é sceso dal 4% al 3,8% In 
particolare, la spesa corrente 
al netto degli interessi è cre­
sciuta in termini di cassa, 
dell 8% contro una previsione 
di crescita zero La spesa per 
investimenti ha invece regi­
strato un incremento del 
6,9% infenore allo sviluppo 
del Pil, pan ali 8,9% Sul fronte 
delle entrate, la pressione fi­
scale è aumentata dal 35 1% 
al 36% nonostante che uno 
degli obiettivi programmane! 
del governo per il 1987 fosse 
propno I invananza del carico 
fiscale In particolare le entra­
te tnbutane hanno registrato, 
in termini di competenza, uno 
scostamento in positivo di 
8 700 miliardi nspetto alle 
previsioni definitive ed addi 
rimira di 24 500 miliardi nei 
confronti di quelle iniziali 

Legge sciopero: 
«I prefetti 
stiano fuori» 
Da martedì il Senato comincerà la discussione 
conclusiva sulla regolamentazione del conflitto 
sindacale nei servizi pubblici. Il progetto passato in 
commissione sarà sottoposto a una raffica di 
emendamenti. Il Pei ne accetta l'impostazione, ma 
conferma che vanno modificati alcuni punti decisi­
vi. Apertura di Giugni (Psi) alle critiche dell'oppo­
sizione. Il Pri vuole modificarla in peggio. 

ANTONIO KH1JO SAUMMMI 
diritto di sciopero e la sfera in 
cui si legittima l'Intervento 
pubblico c'è II piano sul qua­
le lo sciopero e disciplinato 
dall'autoregolamentazione e 
dal contratti e e'* il piano sul 
quale si rischia la lesione Im­
minente e Irreparabile di un 
dinne della persona garantito 
dalla Costituzione, come II di­
ritto ad essere soccorso In 
ospedale Qui si tratta di defi­
nire la soglia minima di pre­
stazioni garantite In caso di 
sciopero perii funzionamento 
dei servizi essenziali, quanti 
addetti alla sala operatoria o 
quanti autisti di bus per quan­
to tempo, tanto per (are degli 
esempi. Anche il progetto del 
Senato prevede la negoziazio­
ne, ma in mancanza di un ac­
cordo ti restituisce la deciti» 
ne all'Impresa la quale, può 
agire unilateralmente 

Si tratta di una norma perico­
losa. Se si attribuisce al datore 
di lavoro, contro il quale al fa 
lo sciopero, un potere unilate­
rale questo potrà sempre gio­
care al rialzo puntando ali* 
soluzione finale a lui favorevo­
le Invece, ci vuole un Miro. 
un terzo soggetta estemo alle 
due parti cuTspetta di dirime­
te t s s ^ J s s ^ i ; 
te, penso cne potnDM essjjn 

ni sindacali nei serviti pubbli-
ci 

t v ROMA L occasione é un 
convegno promosso da Sini­
stra indipendente, Magistratu­
ra democratica e circolo 
Montesacro E qui, Gino Giu­
gni, presidente della commis­
sione Lavoro a palazzo Mada­
ma, esponente socialista dice 
che su alcune delle obiezioni 
mosse dal Pei si può trovare 
un'Intesa, fa capire che alla vi­
gilia del confronto parlamen­
tare ci sono margini di mano­
vra. Ma non é tempo di facili 
ottimismi La maggioranza é 
divisa II Pri annuncia che da­
rà battaglia in Senato «per una 
legge più rigorosa» dai carat­
teri prefettizi Leopoldo Elia e 
Lucio Toth, democristiani, 
hanno tenuto più volte a sot­
tolineare come il disegno di 
legge passato a larga maggio­
ranza in commissione sia 
•aperto a contributi migliorati­
vi» Per quanto concerne l'op­
posizione, Ugo Pecchioli con­
ferma che il Pel presenterà 
emendamenti per «migliora­
re» il testo del disegno di leg­
ge che però «non va toccato» 
nel suo Impianto Di tono radi­
calmente opposto Dp si sta 
cercando di limitare e punire 
Il diritto di sciopero Presente­
rà 480 emendamenti 

Quali sono I termini del 
contendere1 di un progetto 
che vede tendenzialmente 
consenzienti I sindacati (per 
Lettieri, della Cgil, è buono 
ma da emendare) e strenua­
mente contrarla la Federmec-
cantea di Mortlllaro perché I 
sindacati manterrebbero trop­
po potere? Lo chiediamo a 
Giorgio Ghetti, giurista e de­
putato del Pel, intervenuto al 
convegno di Ieri 

•Quanto approvato in com­
missione al Senato recepisce 
alcune indicazioni avanzate 
dalle confederazioni, dal Pei 
con la sua sua proposta di leg­
ge e dalla Sinistra ìndlpenden-
te Vale perla repressione del­
la condotta* antisindacale 
estesa all'intero pubblico im­
piego, la repressione delle 
aziende pubbliche quando 
violano impegni assunti con il 
sindacato, compresi i «diritti 
d'informazione», lo snelli­
mento dei controlli della Cor­
te dei conti sui decreti che ri­
guardano! contratti dei dipen­
denti pubblici, l'istituzione 
della commissione per le rela­
zioni sindacali» . . 

Sarà un confronto lineare, 

Si, toma in gioco la figura del 
prefetto, che rappresenta II 
vecchio Stato autoritario e oj-

WfiS^'Te&^rdi 

non 
centrale e «utonoml* Jouli. 
In ogni casoprecsttitì potran­
no estere sia I ravoralorl che 
le aziende ohe erogano il ter-
yisiotaoaMdl4rM»iàrM*wi«e, 
le conseguenze per la dlsob-
bedtenza saranno depenaliz­
zate e l'ordinanza porrà esse-

(MVdK«r 
ornar "*,,,,n-

No, non si tratterà di una di­
scussione pacifica. Perché n-
spetto al progetto comunista 
presentato alla Camera le dif-
lerenze et sono e rilevanti 
Non é chiara la linea di de­
marcazione tra la sfera in cui 
si esercita autonomamente II 

Finmeccanica 
Tre proposte 
per il polo 
Ferroviario 
atti ROMA La Ftaeccanica 
tende la mano all'Elmi per av­
viare insieme il polo retrovia-
rio Nella riunione di questa 
matura la finanziaria mecca­
nica dell'iti ha fatto delle pro­
poste concrete alla «contro­
parte» Tre sono I temi di ton­
do Anzitutto la Finmeccanica 
propone un centro di ricerche 
e di innovazione tecnologica 
in Campania, da fare in comu­
ne con la Brada costruzioni, 
nel settore ferroviario, nelle 
aree dei nuovi materiali e dei 
componenti meccanici del­
l'alta velocità 

La seconda proposta ri­
guarda la costituzione di una 
stnittura comune per l'espor­
tazione, in modo da dare 
un'offerta integrata dei pro­
dotti italiani smineresti esten 
(con un'operazione tipo Gie) 
In terzo luogo, la Finmeccani­
ca propone un coordinamen­
to sui piani di investimento 
comuni, al fine di razionaliz­
zare le strutture produttive 

Sembra che alle proposte 
della Finmeccanica non siano 
seguite delle «contropropose» 
da parte dell'Efim, che, ovvia­
mente, si è «riservata» di valu­
tare a fondo queste offerte di 
collaborazione per avviare 
definitivamente il tanto di 
scusso polo ferroviario Orala 
palla passa al ministro delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzanl, che dovrà esami 
naie a fondo le proposte della 
Finmeccanica e che dovrebbe 
presentarsi al Parlamento con 
una soluzione efficace per la 
creazione del tanto atteso po­
lo ferroviano italiano 

L'uso di questo aggettivo mi fa 
solo sorrìdere Non si tratta di 
una legge sul diriNo di sciope-

tutela del dirilU primari della 
penont ch-c posnno finenti 
letileftemandotanetta priori­
tà delle regole del gioco ne-

Assicurazioni 
Arrivano 
nuove 
norme 
••ROMA Le società assicu­
rative saranno sottoposte a 
una diversa disciplina di com­
missariamento, attraverso l'i­
stituzione di due diverse figu­
re il commissario ad acta e II 
commissario straordinario Lo 
prevede un disegno di legge 
del ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia, che ha rice­
vuto ieri l'impnmatur da parte 
del Consiglio dei ministri II 
provvedimento dispone inol­
tre il divieto per le società as­
sicurative dì detenere parteci­
pazioni di controllo In società 
non assicurative, e l'eleva­
mento dei massimali per II co­
siddetto «fondo di garanzia», 
cioè quello destinato al risar­
cimento delle vittime di inci­
denti causati da veicoli (o na­
tanti) non identificati 

Per quanto riguarda l'inter­
vento sostitutivo dei poteri da 
parte del ministero, Il progetto 
Battaglia prevede la nomina di 
un commissario ad acta in ca­
so di gravi inosservanze alle 
disposizioni impartite dalle 
automa di vigilanza. Questo 
l'Iter previsto II ministro o l'I-
svap contestano all'impresa le 
inosservanze e fissano un ter­
mine entro il quale rimediare 
Trascorso inutilmente tale li­
mite si nomina il commissario 
ad acta con l'incarico di com­
piere i soli atti necessari a ri­
muovere l'Inosservanza In 
caso di gravi irregolarità o vio­
lazione di norme legali, il mi­
nistro potrà sciogliere gli or­
gani amministrativi e nomina­
re uno o più commissari 
straordinari 

. l 'Uni tà 
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